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ADUNANZA Straordinaria DI  Prima CONVOCAZIONE

 SEDUTA  Pubblica

DELIBERAZIONE N.    8
Adunanza del  27-05-2022
Codice Ente: 0210

OGGETTO: PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) ANNO 2022 PER IL SERVIZIO DI
IGIENE URBANA PREDISPOSTO DA AMIU GENOVA SPA E RELATIVE
TARIFFE. VALIDAZIONE E APPROVAZIONE..

L’anno  duemilaventidue, addì  ventisette, del mese di maggio, alle ore 18:00, nella sala delle
adunanze consiliari , previa l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, sono stati
convocati a seduta per oggi i Consiglieri Comunali, che all’appello risultano:

Pr./As.
    Chiappe Ivano  SINDACO P
    Poggi Elmo  CONSIGLIERE P
    Bessano Stefano  CONSIGLIERE    A
    Costa Bruno  CONSIGLIERE P
    Savio Andrea  CONSIGLIERE P
    Poggi Valter  CONSIGLIERE P
    Maragliano Cristina  CONSIGLIERE P
    Poggi Cristina  CONSIGLIERE P
    Malatesta Romildo  CONSIGLIERE P
    Nuvoli Matteo  CONSIGLIERE P
    Bini Marzio  CONSIGLIERE P

    Totale   10    1

Partecipa il VICE SEGRETARIO COMUNALE  Dott.ssa Maria Michelizzi

Accertata la validità dell’adunanza il Signor  Ivano Chiappe nella sua qualità di SINDACO ne
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in
merito all’ oggetto sopra indicato.



Del. C.C. n.  8 del 27-05-2022

PARERI AI SENSI DEL T.U. APPROVATO CON D. LGS. N. 267 DEL 18/8/2000
In ordine alla deliberazione segnata all'oggetto:

P A R E R E    T E C N I C O

Si esprime parere tecnico favorevole ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 267/00

Davagna, 27/05/2022

IL RESPONSABILE DI AREA
F.to ( Ivano Chiappe)

P A R E R E    CONTABILE

Si esprime parere contabile favorevole ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 267/00

Davagna, 27/05/2022

IL RESPONSABILE DI AREA
F.to (Dott.ssa Maria Michelizzi)



Del. C.C. n.  8 del 27-05-2022
Il Sindaco presa la parola introduce la seconda deliberazione all’OdG.

Dopo aver fatto un breve excursus dell’entrata del Comune di Davagna all’interno
dell’accordo quadro siglato dai comuni della Città Metropolitana di Genova tra AMIU Spa e
Città Metropolitana di Genova, capofila, avvenuto nel 2020, evidenzia la riduzione dei costi
registrata negli ultimi 2 anni del Piano Economico Finanziario per € 30.000,00, che andrà ad
incrementarsi nel corso degli anni di vigore dell’accordo grazie anche alla raccolta
differenziata da poco introdotta, che ha visto la sostanziale modifica delle modalità di
smaltimento dei rifiuti urbani, con sostituzione di tutti i cassonetti e consegna di chiavi agli
utenti.

Il Sindaco è ottimista sui benefici ambientali ed economici che l’utenza otterrà attraverso una
raccolta differenziata così spinta e totalizzante. Sono previste nel mese di giugno 2 iniziative
che si terranno probabilmente giorno 11 giugno, in attesa di conferma da AMIU Spa, nei
locali del Genoa Club e del centro civico della Scoffera, volte alla sensibilizzazione della
cittadinanza. In quell’occasione l’amministrazione si renderà disponibile insieme agli
operatori del gestore alla consegna se necessario di chiavi e mastelli all’utenza non ancora in
possesso, per lo più proprietari di seconde case che in questo periodo decidono di trascorrere
qui i periodi primaverili ed estivi. Cede poi la parola alla dipendente Fisi Eleonora che si è
occupata di fornire i dati a Città Metropolitana per la redazione del PEF e che ha mantenuto i
contatti con i funzionari metropolitani: “Il presente Piano Economico Finanziario copre un
arco temporale di 4 anni, come previsto da ARERA, l’Autorità di Regolamentazione, e verrà
ogni anno rivisto in base alle esigenze che si presenteranno. La riduzione dei costi è dovuta
all’attività di recupero delle entrate pregresse della TARI a seguito di solleciti ed
accertamenti. Gli uffici sono a disposizione degli utenti che non avessero ancora ritirato le
chiavi e i mastelli nel periodo di consegna, da effettuarsi previo appuntamento”.

Il Consigliere Bini M. prende la parola e, facendo riferimento ad una nota inviata al Sindaco e
agli uffici per ottenere comunicazione di quanti kit siano stati distribuiti, sottolinea che è un
bene che i cittadini abbiano anche il Comune come riferimento, e che a molte persone
soprattutto anziane si sia cercato di consegnare i kit presso le abitazioni. Propone poi di darne
informativa alla popolazione attraverso i canali istituzionali, magari anche tramite affissione.
Fa notare che i valori Costi Variabili e Costi fissi della bozza di deliberazione sono da
invertire. Il Vice segretario procede alla modifica dell’errore materiale.

Il Consigliere Malatesta R. lamenta la mancata soluzione in loc. Marsiglia del disagio arrecato
ad una cittadina ivi residente a seguito dell’eliminazione di un cassonetto della raccolta
indifferenziata, e della nuova collocazione dei cassonetti più giù lungo la strada, facendo
presente che il problema si è risolto alla radice perché la Sig.ra che aveva presentato
lamentela “per fortuna è morta”.

Il Sindaco riferisce che l’argomento, già oggetto di trattazione in una seduta precedente, è
stato affrontato richiedendo illo tempore ad Amiu Spa di effettuare un sopralluogo congiunto
che si è tenuto tra gli operatori del gestore e la dipendente Fisi per conto
dell’amministrazione: “La precedente collocazione non è possibile mantenerla perché il mezzo
di raccolta è più largo rispetto ai precedenti utilizzati e non raggiunge il luogo. Inoltre i nuovi
cassonetti non prevedono la raccolta indifferenziata, sostituita da uno per il secco e uno per
l’organico”.

Il Sindaco si impegna a risentire il gestore e riferirà in occasione della prossima seduta



consiliare.

A questo punto il Presidente invita i consiglieri alla votazione.

Con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Nuvoli M., Malatesta R. e Bini M.) la deliberazione è
approvata, e con esito medesimo è dichiarata immediatamente eseguibile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti

l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a-

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi

applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti

(TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno-

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla

tassa rifiuti (TARI);

Vista la deliberazione ARERA del 03 agosto 2022 n. 363/2022/R/RIF che ha approvato la

"Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti,

per il periodo 2022-2025" e approvato il Metodo tariffario per il servizio integrato dei Rifiuti per il

secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2);

Premesso che il Metodo tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (di seguito anche “metodo

tariffario” o “MTR-2”) allegato A della Deliberazione ARERA 363/2022/R/RIF, all’art.1 definisce

l’Ente territorialmente Competente come l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed

operativo o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la

normativa vigente;

Visti inoltre,

l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;-

l’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 che ha assegnato all’Autorità funzioni-

di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, precisando che tali funzioni

sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle

attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”;

la deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 n. 443/2019/R/RIF "Definizione dei criteri di-

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti,



per il periodo 2018-2021” che approva il Metodo tariffario per il servizio integrato dei rifiuti

(MTR);

la deliberazione ARERA del 03 marzo 2020 57/2020/R/RIF che ha disposto “Semplificazioni-

procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di

procedimento per la verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente

territorialmente competente”;

la determinazione ARERA del 27 marzo 2020 002/DRIF/2020 recante “Chiarimenti su aspetti-

applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la

deliberazione 443/2019/R/RIF (MTR) e definizione delle modalità operative per la

trasmissione dei piani economico finanziari”;

la deliberazione ARERA del 05 maggio 2020 158/2020/R/RIF relativa alla “Adozione di-

misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche

differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19”;

la deliberazione ARERA del 23 giugno 2020 238/2020/R/RIF riguardante l’“Adozione di-

misure per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione

integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020- 2021 tenuto

conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

la deliberazione dell’ARERA del 24 Novembre 2020 n. 493/2020/R/RIF che introdotto un-

“Aggiornamento del metodo tariffario rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per

l’anno 2021”;

Considerate:

la deliberazione ARERA del 03 agosto 2022 n. 363/2022/R/RIF che ha approvato la "Definizione dei

criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo

2022-2025" e approvato il Metodo tariffario per il servizio integrato dei Rifiuti per il secondo periodo

regolatorio 2022-2025 (MTR-2) ed in particolare

l'art. 27, il quale prevede:

“Sulla base di quanto disciplinato ai commi 7.1 e 7.2 della deliberazione di approvazione del presente-

Allegato, i gestori predispongono il PEF, dettagliandone lo sviluppo per un periodo quadriennale coincidente

con il secondo periodo regolatorio 2022-2025, in conformità alle indicazioni metodologiche di cui al presente

Titolo e a partire dai dati risultanti dalle fonti contabili obbligatorie relative all’esercizio di riferimento secondo

quanto previsto dall’Articolo 7, nonché tenuto conto delle regole per la determinazione dei costi operativi, di cui

al Titolo III, dei costi d’uso del capitale, di cui al Titolo IV, e dei conguagli di cui all’Articolo 17” che sulla

base della normativa vigente, i gestori predispongono il Piano economico finanziario, dettagliandone lo sviluppo

per un periodo quadriennale coincidente con il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;



l’art. 28, che dispone quanto di seguito riportato:

28.1 “Il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione, è sottoposto a validazione da parte-

dell’organismo competente definito al 1.1, il quale provvede anche alla valutazione dei parametri e dei

coefficienti di propria competenza. La validazione concerne almeno la verifica:

della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto aia)

dati contabili dei gestori;

del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei costib)

riconosciuti.

28.2 L’organismo competente verifica, altresì, il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore,

comunicando a quest’ultimo gli esiti delle valutazioni al riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate

nell’ambito dell’attività di eventuale integrazione e modifica dei dati, delle informazioni e gli atti trasmessi

dall’operatore, secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. […]

28.4 Il PEF viene aggiornato con cadenza biennale secondo le modalità e i criteri individuati dall’Autorità-

nell’ambito di un successivo procedimento, ferma restando la possibilità della relativa revisione infra periodo (in

qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio), qualora ritenuto necessario dall’organismo competente, al

verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel PEF medesimo”.

la deliberazione ARERA del 26 ottobre 2021 459/2021/R/RIF che ha approvato la “Valorizzazione dei

parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;

la determinazione ARERA del 04 novembre 2021 002/DRIF/2021 recante l’“Approvazione degli schemi

tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità, nonché

chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione

363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

la deliberazione ARERA del 22 febbraio 2022 68/2022/R/RIF che ha approvato la “Valorizzazione dei

parametri finanziari alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2),

sulla base dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell’autorità 614/2021/R/COM”.

Rilevato che:

la validazione dei PEF risulta propedeutica, o comunque collegata, alla approvazione della�

TARI da parte dei comuni, che restano titolari ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge

147/2013 in base al quale “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali

per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio

comunale o da altra autorità competente a norma delle vigenti disposizioni in materia”;



Considerato che:

-il “DL Aiuti” del 5 maggio 2022 ha introdotto una norma che collega il termine dell’approvazione degli

atti legati al prelievo sui rifiuti (PEF, tariffe e regolamenti) – fissato dal “dl milleproroghe” al 30 aprile

di ciascun anno – a quello del bilancio di previsione degli enti locali, quando quest'ultimo risulti

prorogato ad una data successiva al 30 aprile;

-i termini di approvazione dei provvedimenti relativi al prelievo sui rifiuti (PEF, tariffe e regolamenti) a

quelli del bilancio, quest’anno sono stati prorogati al 31 maggio, anche per ottemperare alle nuove

prescrizioni dell’ARERA che in materia di qualità del servizio rifiuti, aggiungono nuovi elementi di

complessità ad un quadro regolatorio già di per sé molto complesso;

-il termine per le deliberazioni Tari è quindi posposto al 31 maggio 2022;

- la legge 25 febbraio 2022, n. 15 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 30

dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislative” il quale, tra l’altro,

ha disposto che “A decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge

27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun

anno”.

Dato atto che con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 19 del 03.06.2020, la Città

Metropolitana di Genova ha effettuato l’affidamento del servizio integrato dei rifiuti dalla Ditta Amiu

Genova S.p.A. per il periodo 2021-2035 per l’intero Bacino del Genovesato, di cui fa parte il Comune

di Davagna;

Richiamata la Deliberazione del Comitato d'Ambito per il ciclo dei rifiuti n. 12 del 17.02.2020 in base

alla quale, “alla luce delle disposizioni di cui al Titolo III della Legge Regionale 24 febbraio 2014 n. 1 e

ss.mm.ii., che assegnano a Città Metropolitana di Genova e province le funzioni connesse alla

organizzazione ed affidamento dei servizi secondo le previsione dei rispettivi piani, gli stessi Enti sono

da individuarsi a regime come gli Enti di Governo di Ambito e, come tali, soggetti legittimati alla

validazione dei piani economici finanziari delle gestioni relative al servizio rifiuti nell'ambito della

procedura definita dalla deliberazione ARERA n. 443/2019”;

Dato pertanto atto che Città Metropolitana di Genova è il soggetto legittimato alla validazione dei piani



finanziari inerenti il servizio di gestione rifiuti del Bacino del Genovesato;

Dato atto che in data 15.12.2021 a prot. 0007832 è stata trasmessa la proposta di piano finanziario da

parte del Comune di Davagna a Città Metropolitana di Genova per la propria quota di servizio sulla

base dei dati del Bilancio Consuntivo 2020-2021, con successive modifiche;

Preso atto dell’Atto Dirigenziale n. 899/2022 (ns prot. 0002712 del 28.04.2022), con cui Città

Metropolitana di Genova, in qualità di Ente Territorialmente Competente, approva: “Predisposizione e

Validazione del Piano Economico Finanziario 2022-2025 relativo al servizio di gestione dei rifiuti nel

Comune di Davagna ai sensi del MTR-2, allegato A) della Deliberazione ARERA 3 agosto 2021 n.

363/2021/R/RIF”;

Preso atto che il Piano Economico Finanziario anno 2022 trasmesso dalla Città Metropolitana di

Genova ammonta ad € 278.750,00, dove sono compresi i costi del soggetto gestore con l’integrazione

dei costi imputabili alle attività relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente

dall’Amministrazione Comunale, così suddivisi:

COSTI FISSI € 96.761,00

COSTI VARIABILI€ 181.990,00

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico:

il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma-

654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …”

il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di-

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13

gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i

relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”;

il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme-

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio

di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra

autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”;

Dato atto quindi che in applicazione tanto delle “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653

dell’art.1 della L. 147/2013”, pubblicate in data 23 dicembre 2019 dal MEF quanto della Nota di

Approfondimento IFEL di pari data, l’importo del fabbisogno standard per la gestione dei rifiuti per

l’anno 2022 è stato validato dall’ETC;

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART679
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART679
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16


Visto l’articolo 29 del Regolamento TARI, il quale demanda al Consiglio Comunale, in sede di

determinazione delle relative tariffe, la decisione in merito all’approvazione delle agevolazioni;

Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come precisato

nella Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “… i prezzi risultanti dal

PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei

servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”;

Rilevato che:

a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la elaborazione-

del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere

articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi

da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;

la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita nella modalità-

seguente: 97 % a carico delle utenze domestiche;

3 % a carico delle utenze non domestiche;

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd)

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2022, di cui alla Tabella B)

relativa alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche.

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la

misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città

metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani

stabilito da ciascun comune ai sensi della legge vigenti in materia …”;

Preso atto che con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 43 del 15.12.2021 è stata confermata

l’aliquota del 3% relativa al Tributo Provinciale per la tutela, protezione ed igiene ambientale (TEFA)

per l’anno 2022;

Dato atto che per l’anno 2022 verrà inoltrata un’unica bollettazione ai cittadini, la quale comprenderà le

prime due rate di acconto calcolate con le tariffe dell’anno 2021, e la terza rata comprenderà il

saldo/conguaglio con applicazione delle nuove tariffe TARI 2022;



Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Visto il Regolamento TARI;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma del D.Lgs

18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Responsabile dell’area tecnica e

contabile del Responsabile dell'area finanziaria;

Con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Nuvoli M., Malatesta R. e Bini M.)

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa, di prendere atto, ai sensi e per gli effetti di cui alla1)

Delibera n. 363/2021/R/RIF di ARERA, del Piano Economico Finanziario e dei documenti ad

esso allegati, riportati nell’allegato “A”, approvato e validato dalla Città Metropolitana di

Genova in qualità di ETC con Atto Dirigenziale n. 899/2022 (ns prot. 2712 del 28.04.2022),

quale parte integrante e sostanziale della presente;

di approvare, quindi, per l’anno 2022, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka,2)

Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2022, di

cui all’allegato “B” relativa alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche;

di quantificare in € 278.750,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI), al netto della3)

TEFA, dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del

servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario di cui al punto sub 1) del deliberato;

di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale (TEFA)4)

di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così

come definite e approvate con la presente, è pari al 3 %;



di trasmettere il Piano Economico Finanziario e i documenti allo stesso allegati alla Città5)

Metropolitana di Genova che provvederà al caricamento sul portale di ARERA ai fini

dell’approvazione;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle6)

Finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e

comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre

2011, n. 214;

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere per approssimarsi del termine di scadenza

per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2022, con separata votazione espressa nei modi di

legge, e con la seguente risultanza: con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Nuvoli M., Malatesta R. e Bini

M.);

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4,

del D.lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.



Allegato A) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 27/05/2022

Atto Dirigenziale n. 899  del 28.04.2022  ad oggetto: “Predisposizione e Validazione del Piano Economico Finanziario
2022-2025 relativo al servizio di gestione dei rifiuti nel Comune di Davagna ai sensi del MTR-2, allegato A) della
Deliberazione ARERA 3 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF”



Allegato B) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 27/05/2022

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

Tariffa utenza domestica Tariffa
 fissa

Tariffa
variabile

1  .1 USO DOMESTICO-UN COMPONENTE       0,577369     88,549857
1  .2 USO DOMESTICO-DUE COMPONENTI       0,673598    123,969800
1  .3 USO DOMESTICO-TRE COMPONENTI       0,742332    159,389744
1  .4 USO DOMESTICO-QUATTRO COMPONENTI       0,797320    194,809687
1  .5 USO DOMESTICO-CINQUE COMPONENTI       0,852308    283,359545
1  .6 USO DOMESTICO-SEI O PIÙ COMPONENTI       0,893548    363,054417

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffa utenza non domestica Tariffa
 fissa

Tariffa
variabile

2  .1 MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI DI CU       0,188545      0,404473
2  .4 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI       0,158969      0,341876
2  .7 CASE DI CURA E RIPOSO       0,369697      0,788723
2  .8 UFFICI,AGENZIE       0,417757      0,895620
2  .11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE       0,561939      1,198975
2  .12 ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA       0,384484      0,818577
2  .14 ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE       0,336424      0,722274
2  .15 ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI       0,402969      0,859024
2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE       1,789333      3,820349
2  .17 BAR,CAFFÈ,PASTICCERIA       2,321697      2,871762
2  .18 SUPERMERCATO,PANE E PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM       0,879878      1,882728
2  .19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE       0,964909      2,061852
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